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Le associazioni si ricerono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tis del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con suglia

postale agrancato diretto alla detta Tipo.
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
In associazioni hanno principio col ¡•

d'ogni mese,

SWETTA UFFIGRE
SI PUBBIaTCA. TUTTI I G RESE IaE DOMENICHE

... :-pi ----li. . -

Le inserzioni giaN .25 centesimi
per linea o spazio di lines.
Le altre inserzioni 80 cent, per lines a

spazio dí huea.
E prezzo deik associBEiOBI €Ë

deve essere anticipetd:

05 samre teµrata cented
Arreirate centesimi 40.

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 51 ottobre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
DANmero 8968 deRa raccoka uglegale geRe

inggi e deideli deißegno doniißNOÑ BBSNBRIS
decreto:

mTORIO EMNU$LE H
rn ennu m no a rn vouärk aan aman

RE D'ITg
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 8452:
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Dolo;
Sulla proposta del suddette Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agrícoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo quiço, II Coming estaria del distrek

to di Dolo, provincia di Venezia, è legalmente
costituito ed è riconosciuto come stabilimento
dipubblicautilitã , e quindi come ente morale
puòacquistare, riceverg, possedero ed alienare,
secondo la legge civile,qualunquesorta di beni.
Ordiniamoche ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelleleggi e dei geretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservarp.
Dato a Firenze, addì 6 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELË.
F. DE BraSUS.

Relasione del ministro dilFistruzione pubblica
a S. M. in udiesca del 6 ottobre corrente sul
decreto che approva il regolamento pei Con-
Jercatorii fesuminili.
SmE,

IConservatoriifemminilidellaToscana avendo
avuto fino dalla origine loro per istituto l'edu-
cazioso delle fascialle,aigoremarono finom col
regolamento delp settembre 1785. Con questo
regolamento il grandues Leppoldo ( deputava al
governo deí Conservatorii operailmes, e poneva
le regole per il bu,ono andamento i e Esttiisti-
tuti, facendoli dipendere dalla segieteria del R.
Ibilfo, cWdifenfië jiöi MisiaWoliëgli3ffati
ecclesiastici. Ed illfinistero digragia e giustizia
e de'colti, 11 quale subentrò al so esqo hiipi-
stero toscano a li n«ari

, þagog-
nuato a ylirigere a vigilare la disc ina e l'am-
ministrazione de'Conservatorii etti, a con-
férirà i posti átuiti, a no gli ô¾
sino al cadere helPanno 1866; ahcorchè mol-
te ragioni consigliassero a non lasciarli obliati
e disgiunti daghaltri is4tuti di pubblica istra-
zione, ed a chiprparli sot(o la dipendenza di
questo Ilinistero. Poichè questi Conservatorii,
i quali si erano resi benemeriti provvedendo
con i convitti all'educazione delle fanciulle di
civile condizione, e colle scuole pubbliche gra-

taite alla istruzione popolare, non erano re-

goliti dà ordini conformi a quelli che sono in
vigore nèi Regi convitti femannili, nè potevano
osservare le discipline con le quali si reggono le
scuole moderne finchè durassero ad essere go-
Ternati col regolamento leopoldino. Si aggiunga
a questo che alcuni ordini interni del convitto
somigliavano in parte alle pratiche monastiche,
sebbene le Oblate non fossero che una corpora-
zione laica istituita e dipendente direttamente
dalla potestà secolare; e però anco per questo
lato facevasi manifesta la necessitàdi un riordi-
iuuneitàitqualesenza nulla toglieke allaeda-
cazione feligiosaassicurassemaggiormenteFedu-
enzione civile, e la istrnaicna letteraria.
A provvedere e ciò si dovevaprp separare

i Conse-vatorii suddetti degli istatuti che hanno
inddle di operâ jais; e che sono pare contem-

plati nel regolamento del 1785, e dalle case reli-
giosed'iitruzioneededucazione chevennero abo-
litadalla legge del I luglio 1866; e gendiporte
le norme secondo le quali dovrebbero essere

riordy Una Commissionecomposia dei rap-
presentinti del Ministero delPmterno, del litim-
stero di graisia e giustizia e del Millistero di
pubblica istrazione prépaíàsifatta separazione,
acon risoluzione del 13 dicembre 1866 passa-
rono totto la dipendenza del Ministero di pub-
blica istrdzione a Conservatoriiche ora debbono
essere riformati sostituendoalle disposizioni del
regolamento de11785, quellechesi Ÿerrannoper
oraine ponendo.
I principali da considerare nella rifor-

ma elregolamentoper i Conservatortif-minili
erano:

1*Unmministrazione del patrimonio appar·
tenente a ciascun Conservatorio;
2• Il governo della famiglia e le discipline so-

condo le quali debbono convivirë taito leObli-
te, che peoondo il nuovo regolamento prende,
ranno parte nell'istruzione a nell' educazione
delle alunner quanto quelle che per l'età e per
altre cagsom sono Impedite dålPassumere alca-
na cura ne' Conservatorii;
3•L'orainamanto del convitto e delle scuole.
Per ciò che riguarda Pamministrañone-e la

direzionedei Conservatoriinelregolamentopre-
senté si affida ad una Commissione composta
dell'opersio -e ßi due consiglieri. Parre che ad
assicurare l'opera del riordinamento, è ¡irovve-
derà cóñ%átorit&al buon andam6nto
istituti giovasse e fosse necessarjo il cons gi
una Commigeione locale, la quale
dalfoperaio e d'àccordo con tai Avesse la intela
delPistituto e rispondesse deiprovvedimenti per
il governo del medësimo. Le attribuzioni molte-
plici e gravi di questa Commissione sopq indi-
cate partitamente nel titolo primo dei túeainte
regolamento. Le delibenzioni della medesima
sÿnoTälte ésegüiré ,dilPöjiänifo,3 quiliin tutti
gli atti che riguardino la direzione e f.mmini.
strazione dell'ietituto può procedere tanto pia
sicuramente e risolatamente, quanto inaggiore è
l'autorità dei consigli presi in comuné. La Com-
inissione dovrà poi riferire äl irinis†rontorno
qtlelle þroposte chè riguardano le módificazioni
nplly discipline delfistitqto e nella esionedel
e nvítto e delle scuole, e sättttopo all'eiainè

biliiici per otteneisiä Opron-a
,
dovendo il verno vegliare non"solo in-
ante per dell'opersio edei Consi-

glierida lui no al ben essere gei Conser-
vatorii, ma pure provvedere nei casi di maggior
rilievo.
L'ordinamento'interno de'Conservatorii,cheò

oggetto del titolo secondo, vuolechesi pongano
le discipline alle quali il personale insegnante e

direttivo, e tutte le famiglie delleex-Oblate deve
conformarsi. Materia invero di molta considera-

zione, trattandosi di preporre aidiversi nflici le
persone meglio conoscenti dq'bisogni dell'edu-
cazione e dell'istrazione femminile, come diret-
trigi, maestre ed istitatrici, nossibilmente.seplte
tra le ex Oblafe che si sono Anora ailoperatecon
frutto, selo eespacitaal bene de'Conservatorii;
e dovendo cercare di non turbare, dopo lunghi
anni passati la dentrés.la riposata esastenza di
quelle alle quali l'etyla salute malferma, ed
altro difetto impedisse ormai di prender parte
efBcace al buon andamento dell'istituzione. I
temperamenti piik acconai .onde porre ordine a
questädistribusiðaedegliefEct;oregolsteflGo-
Terno di tuttaqugnta la inmigliadelleex blate,
debbono essere maturamente considerati dalla
Commissionechesopraintende âlConservatorio.
Essa distinguerà i bisognipermanenti dalle dis-
posizioni passeggere che possono aiutarePopera
del riorrlin.manto; fara ragionedellacondizioni
deino ed uniformandosi alle manime gene-
rali ste nel titolo 2', tedrà qùale parte degli
anti regolamenti abbia fatta buona prova e
debba essere magtenuta, quale debba essere ri-
gettats, e come meglio possa essere adoperato
il personale esistente. Per questo le prescrizioni
del titolo pecondo lasciano ogni larghezza ai
provvedimentisg,mèntrepárgono le norme
generali della riforma del personale.

che vi si comparte. In coltura eh donna ò di
gran momento nelPordinedella famigliaeper la
presperitàdella nazione. Quandoi Conservatorii
toscanialla buona educazione, alla santita del
costume, alla.5entilezza dell'animo e delle ma-
nierd perlaquale sonö FrigiKe le ednestrici e
le alunne, aggiungeranno studi piik rigorosi ed
ordinati, molto si sarà seereE0iB40 di utilitàalla
istituzione e di dec e.

a.E een sL&ma un

precise. Per questo, prinderamente alle souðle
de'Conservatoriie'imposeroigrogramminfficiali
e le regole che governano llasegnamento ele·
mentare in tutte le scuole delRegno,poi venaiido
ai corsiperfettivisi elemminn••••n 40onservatorii
Stessi secondo il grado dellistruzione che vi si
comparte. Ed in alcuni si agguneero alle altre
diselplinada'insegnarsile thorme per jl governo
delle scuole elementari; accioe&ò le fanciulle
divenendopoisadri di famiglià, o maestre, po,
tessero dare specialisoirne enre alla istranone
de'propri figli, o di quelli degli altri, e si ripa-.
ihase anco perquesta via a qdel difetto d5nse-
gnantiche-m alennepmintiedipresentecon-
trasta alla diffusione della coltura inmminiin
Bi þuiciòpoi ogni larghezza per quanto riguarda
gli maegnamenti speciali che torni opportano
d'iañ‡aire secondole.condizioni de'luoghi ove
ilUpriiiekvaWrio ha sëdä. E nöll'a añgere alle
scuole internedel Conservatorio le scuoleesterne
gratuite, si mantenne provvida disposi-
zione dell'antico nto, riformandole e

facgdole servire tirocinio per le aspiranti
liiiestre, nella speranzache l'esempio di sifatto
p dimento valga non solo slPincremento
d coltura delle giovanette pppolone, ma 47-

in esse scuole gli ordinamenti regolari, le
ab didisciplina, rafettoalPinsegnamento.
E si potranno le scuole estèrne de'Conserva-
to essere come il segnacolo di una frattuosa
rif e Pesemplare ai vicini Comuni ed alle
maestre di un ben ordinato ammaestramento.
Per le cose confida il riferente che la

M. V. sancire l'unito decreto.

E nues. MDCCCCILI (Parte supplepen-
tare) deRa raccolta uffaciale delle leggi edei de-
creti del BB¶MO CONiiBRO iË $$$NBNid ŠdCff 0:

VITTORIO EMANUELE 11
PER ORAZI& DI DIO E PER TOLONTI DELI.& MA210MB

RB D'ITALIA
Sulla propostadelNostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istrazione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento pei Con-

servatorii femminili annessoalpresente decreto,
e firmáto d'oblineNostro dal ministro predetto.
Art. 2. Sonoabrogate tutte le disposizioni an-

teriori contrarie allo stesso regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 4'l-
talia, inandando a ohinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, adãì 6 ottobre 1867.

VITTORLO EMANUElÆ.
Comso.

Regolamente pei conservatoril femminili.
TITot,0 L- ßeopo deß'istrusione - Direzione

ed amministrasione.
Art. 1. I Conservatorii hanno per istituto la

istruzione e Peducatione delle fanciulle; essi di-
pendono dal Ministero delPistrazione pubblica,
che li sorreglia e li dirige secondo lenorme qui
sotto esposte.
Art. 2. Ciascun Conservatorio saradiretto ed

amministrato, per la parte economica e finan-
niiiiii,WiiiiaGömänestone iompostãdi niope-
raio e di due consiglieri.

3. Ilopersio ed i consiglieri sono nomi-
sti con decreto Reale, durano in ufEcio per
ciäque anni e possono essere rieletti.

.
4. La Commissione:

a) Stende lo stato del patrimonio ePinventas
riodi tutto ciò che appartieneal Conservatorio;
compila ogni anno il bilancio preventivo e con-
suntivo, e sottopone alPapprovazione del pre-
feito il primo gon più tardi del 15 settembre, il
secondo non plik tardi dell'aprile successivo ;
b) Sopraintendente alP ordinamento interno

delConservatorio, al convitto, alle scuole; dopo
l'esameannuale isunabreve relazionesullo stato;
dell'Istrusione e della educazione del Conserva-
torio, che dirige al ministro; e propone quelle
modificazioni che crede utili nel personale inse-
gnante e nei programmi;
(NegtŒdañatorff, dove sono posti a intiera

e mezza retta gratuita, ogm anno, m principio
del mese di settembre, si bandirà il .concorso
per quelli che saranno diventati vacanti, pubbli-
cando nel tempo stesso l'articolo del zegola-
mento nel quale si determinano le condinoni
del concorso. La Commissione esamina i titoli
delle concorrenti, e ne fa una relazione al mi,-
stro, graduandole in ordine di merito.

TrrOLOII. -- Ûrdinamenl0 inferNO.

Art. 5. La Commissione, entro il termine di
due mesi dopo la suanomida, prepareri un ye.
golamento interno, che sottoporra alfapprova-
sione del ministro della pubblica istruzione.
Art. 6.1 Questo regolamento determinerà la

distribuzione degli ufSci, i doveri ed i inodi di
elezione del personale addetto alPamministro
zione, alla direzione, al convitto, alla scuola ¡
fisserà Pordine della famiglia, le regoleper l'am-
missione delle alnåne e per il conferimento dei
posti gratuiti, e non potra essere modificato
senza il consenso del ministro della pubblica
istruzione.
Art. 7. La Commissione presenterà Pelenco

delle sirnore ex-oblate, che potranno niilmente
impiegarsi nefPfifx¾fone, nell'educazione e nel
governo della famiglia, contemporaneamento al
regolamento interno. Quelle che sono propos(e
per l'istrazione, se non ne sono gik provveduty,
dovranno formrsi di titoli legali per Pinsegnä•
mento. Le altre poi che, dopo questa scelta,
non avranno ufficio speciale nell'istituto, con-
serveranno ildirittodi viverenelmedesimo,nni-
formandosi alle norme che, per l'ordine e la di-
sciplina dell'Educatorio, earanno prescritte dal
regolamento interno.
Art. 8. Non potranno da qui innand acco-

gliersi nei Conservatorii aspiranti che non ab-
biano i requisiti voluti per dare l'istruzione e
l'educazione nè oltre il numero che sarà ricono-
sciuto necessario a questo fine.
Nel caso che tra le signore ex-oblate man-

casse il modo di prorredere al personale neces-
sario alla edSCBEÍORS $Ë BÌÎ'ÍBBegnamOBiO, ÏS
Commissione sottoporrà al Ministero una spo.
ciale proposta.
Art. 9. Le signore e le inservienti addette

all'Educatorio non vestiranno abito monastico.
Le inservienti saranno nominate dalla Com-

missione.

TrfOLO IIÍ. -Ä8ŠfNai0MO.
Art. 10. I Conservatorii saranno classinesti

nel modo che qui sotto si dispone, avuto riguar-
do ai luoghi dove sono, alle rendite che hanno
ed al grado d'istruzione che vi si comparte.
Ark 11. In quelli della classe inferiore s'in-

segneranno le materie del corso elementare.
In quelli della classe media, oltre l'insegna-

mento elementare inferiore esuperiore,s'aggiun•
gera un corso nel quale le allieve saranno per-
fezionate nella lingua italiana, nell'aritmetica,
.nells storia e geografis, nel disegno, nolla tialli-
grafia, nei lavori donnesc11i, e vastmeegneranno
pure le norme per 11 governo delle sonole ele-
mentari inferion.
Le classi elementari dovrannoessere ordinate

in modo da poter servire alle esercitazioni pra-
tiche delle alunne del corso magistrale.
Il ministro della pubblica istruzione nomina

in ciascunodi questa convitti con seaola magi-
strale un professore o una maestra, che avrà la
cara di ordinare e dirigere gli stadi, ed avrà
parte ne1Pinsegnamento.
Art. 12. Gli istitati della classe superiore,

oltre il corso elementam, avranno un corso per-
fettivo, che si comþira in'tro o pia anni.
In questo s'insegnerà la lingua e le lettere

italiane, la lingua francese, ja storia, la geogra-
Ba,Taritmejica,1e prime nozioni di geometria e
di scienze naturaB. Agli istituti dei tro ordini
potratino aggiungersi all'nopo corsi di lingue
moderne, della musica e del disegno.
Ilordine e lo sviluppo con cui si dovranno

dare iguesti diversi insegnamenti saranno indi-
cati in appositi programmi.
Art 18. NeiConservatorii che hanno Pobbligo

di tenere una sonola esterna, le classi saranno
ordinate come nelle scaõle elementari pubbliche.
Se questa scuola basta ai bisognidelPistruzione
femminite, si potrà concedere al municipio del
luogo di non aprirne altre; purchè concorra al
mantenimento ed all'amplianone della medesi-
ma. Si procurera in questa scuola medesima di
stabilire il tirocinio per le aspiranti maestre
delle scuole rurali.
Art. 1& In tutti i Conservatorii, dove le con•

dizioni del locale ed il personale lo permette-
Tanno, le Conimissioni direttive potranno met-
terai d'accordo coi municipi, e, qualora questi
acconsentano a contribuire per le spese in una
giusta misura, apritanno unarseuola esterna.

Visto d'ordine di S. M.
11Ministro : Coraxo.

APPENDICE
RASSEGNA DRAMMATICA. '

TEATROALFIEllI: Il Guanto deMa regma,
cimpedia in gaattro siti la versi diLeo si Car
stelssovo -- Etiore Fieramösba o la Disjida
di Báñetta, dramma storleo la quattro atti il
8. IIerelH.

È innegabile che il dramma o la commedig
storica esercitino un fascino potente sull'énimó
Jegli scrittori e più particolarmente degli scrit-
ton Italiani. Indipendentemente dall'attrattiva
del soggetto e delle indnite risorse che presenta,
v'è una ragione fortissima che li spinge a see-
gliere codesta piuttostochè que1Paltra manife-
stazipne o ramificazione dell'arte. Finchè noi
avremo una societàsparpagliata, mancante d'un
centro unico, scarsa di soggetti, di vero, di realtà
esteticamente riproducibili; finchè l'assenzad'un
idioma parlato in comune da un capo alPaltro
della penisola annichilerà il dialogd drainmati-
co; finchè noi cercheremo invano la tela dell'ig-
trigo, lo svolgimento d'un'azione interessantp,
l'attrito di tipi caratteristici, al monotono ank-
biente che ne circonda, alla vita abitudinaria,
senza scosse giornaliere, senza turbinio dieven-
ti, senza lamagia del caso, delFimpreveduto,del
nuovo che a ognipiè sospinto si intromettono
nelle nostre azioni; finchè insomma l'Italia non
avrà precisati i suoi istinti, definito ben bene il
suo carattere di socialità e di nazionalità, ri-
dotto a unità di fisionomia morale i suoi tratti
salienti e squilibrati, è inutile sperare che cre-
seanelgiardinodelle nostre lettere il gran dram-
ma moderno, il dramma così detto sociale, quel

dramma per -eni la Francia va oggidi còtanto
superba, ignel dramina che può AeßhirsÏ 11 k-
flesso della contemporaneitä, lo ppeedhÏofegelo
dei ñostnini, delle tendenze, dei dai, dellevirtà,
dei capricci d'un popolo.
Quándå i nostri scrittori fanno uno sforzo in

quësto geziere, lida di rado avviene che ti evi-
tino lo acoglio del convenzionalismo, dei luoghi
comuni, dell'affettazione, dell'ammanierato; che
ti escanð dalla meðiocrita; che non si rendano
reidiplagii, diusurpázioni, dispigolature sul ter-
reno altrai aikvoria di seconda mano; t¡nandó
questosforzo non si ridurrà a un proprio evero
colitrabbando, saremo però costrettia pigliar il
metro per vedere di quanto si scästa o si avvi-
cina al tipo francese e a trarre dalle àsultanz6
della misurazione il giudizio più o meno Tantag-
gioso per l'autore.
Disgraziatamente PItalia non possiede un Pa-

rigi dove lo scrittore drammatico non ha che à

fare un passo per trovare un soggetto da porre
in scena; la nella vita tumnituosií, straricca di
incidenti, febbrilmente prosaica, poeticamenk
bizzirra in cui egli vive, trova gia bell'e fatti i
caratteri, l'ordito, lo svolgimento e la estastroÉe
del suo lavoro; a ogni giorno che passa egli af-
Sna il suo gusto, fortifica la sua intnizione arti-
stica, coglie meglio I rapporti,combinaconmag-
giore precisione i colori, fa risaltar di pià le fi-
gare riunite nel suo quadro sceneggiato, mauna
comoda oggettività nonPabbandona mai e la sua
cura principale consiste nelPosserygie e nel col-
locarsi nel punto di vista meglio adatto. Piil che
l'abilitâ del pittore o del poeta, egli vi rivela
l'abBita del fotografo. Chi ha piik pazienza, clii
ha lenti pigsopraf fine, quegliottienegli applausi

migliori....Parigi è un granprisma a moltissime
facce; una di queste facce shriÏ il fasõONY
Baint-Germain; ún'altra il faMb0NVÿ ÑdînŠ•ÂN-
toise, un'altra il quattier Breda o ilquarfierLa-
tino o la Bourge. Ritiratele macchine fotografi-
che applicate a ciasenno di qumtipunti, e voi
avretiril Eglio di Giöoyer, il dramma romantica
di Dansas pailre, là Signora delle Camelie di
DumdeEglio, lafamiglia Benoffos di ßardou,
il Vaùëemile diLabicAe, il Jiton(joiedi Fenglet
Ammesso che fra noivi sian pittori desiderosi

di fama e di aþplausi, circondati dalla stima o
dall'afetto coniato de'loro conciftadini come in
Francia, non sidissimuleranno le enormi diffi-
colta che a loro si presentano volendo garreg-
giare coi Francesi nel dramma moderno e cer•

cheranno quindi di rivolgersi alla loro anima o

alla storia per avere una tego un intrigo qua-
lunque negato loro dalla soetetà matrigna o ste-
rile. Senel dramma e commediapsicologica o .

sidrick trovano il loro terrenoþià adatto, locol-
tivino bó¾i nostri scrittari, Lbasta che i frut¾
che t:i offrono slan tali edisisquisito sapore da -
fakèl tollerare Patnåroifana patdate inferiorità .

drammatica in faccia alle altre nazioni e piùspe-
cialmente alla Francia.
Accettiamo dunque il braccio che ci offre il

signor Leo di Cytelnuovo pprcondurci in Jaco-
zIs ai tgipi di Afaria Stuarda, la pia leggiadra
e la pm sventurata principessa del suo secolo.
Il signorLeo di Castelnuovo s'è valso d'un an-
tico adagio il quale dice: Parte non dee limi-

tarsi a riprodurre la storia, ma può benissi-
ma giudicarla; l'imparzialità troppo rigorosa
equivale nel poeta a scetticismo o a fiacchezza

immaginativa ; l'idealismo entusiasta e l'inspi-

raslone passionata possono benissimo tras0ga-
rare la storia, ábbellire i suoi tipi senza žecarb
gran nocumento alla verità, senza calpestare le
leggi delFeridenss'; questo personaggio non so-
migliera, ma palpitbra di vita eminentemente
drammatica; questi fatti saranno modificati,
travinati,ma ione faròseaturir delle idee ; Parte
non ò la manifestazione d'un fattp, ma la situa-
zione d'un'anima; se questo fatto io l'avrò for-
zato alla significazione più utile pel caso mio,
ciò fa nelPinteresse delParte.... dunque voi non
aveie nulla a ridire.
Schiller, Alfieri, Lebrunper mezzo della let-

teratura raccomandarono alla posteritàunavit-
timadella sventura, della belležza e della gra-
sia, senza però riderei del tribunale della storia
che accusò la Stuada di complicità nelPassas-
sinio del marito, di seconde nozze scandalose,
dileggerezzee vanità imperdonabili. 11 signor
Leo di Castelanovo mostra invece tutte queste
aconse insussistenti e ci pone davanti la sua
eroins proprio nelPepoda in enila nobilta scoz-
zese vigilavasovra di lei, in eni i rigidi Calvini-
sti e gli omi-ni dillisabetta tramavano a' di
lei danni, in cui Fassassinio del marito ha luogo
e la logica rigorosa dei fatti proietta una luce
sinistra sulla di lei persona. La Maria Stuarda
del Castelnuovo esce dalla presente commedia
innocente come l'acqua, linda come il bucato,
pura come l'etere stellato. Il suo drado posto
qui sotto altre spoglie e in mezzo ad altre cir-
costanze, appare un volgarissimo ambizioso che
ama per interesse e che non è punto riamato.
A ðiferenza delPAnna nel Bicchier d'acqua
dello Scribe, che per un povero ufficialetto met-
terebbe in pericolo le sorti dell'Inghilterra, Ma-

ria Stuarda ci stá dinanzi piena di regale com-
postezza, corazzata di pudore, conscia del ino
alto mandato, pronta a firmare la sentenza di
morte d'un giovane e bellissimo arciero che si
strugge per lei, che non vede altro nel mondo
che lei, che rinunzierebbevolentieri ad unaeter-
nità di problematico paradiso per un quarto
d'oradi realeed immediata felicità con lei.
Senza metter capo a BNcAanon che a propo·

sito di Maria Stuarda dà sfogo all'entusiasmo
ingiurioso: nefaria in maritum crudelitate ci

rable, fœão cum Bothuelio adulterio, horrendo
super et deterrimoejusdempatricidio, basta ri-
córrere alle stesse composizioni di MariaStuar-
da, raccolte da Orazio Wampole ne'suoi Royal
and noble autAors, o alle sue corrispondenze
pubblicate da Collin e Labanoff ; basta scorrere
le biograne più favorevolmente intese a far ri-

saltare la di lei innocenza per convincersi che
Maria Stuarda non era uno stinco di santa, pri-
vilegista fra le donne come immune da debo-
lezza, indiferente agli omaggi e alle svenevo-

lezze de'bei gentiluomini che le bazzicavano in
Corte, ossequiosa ai doveri coningali. La povera
Maria Stuarda subiva gliefettidellaprima edu-
cazione avata, giustificando le parole del suo
futuro difensore :

.....
tenera infante

Alle molli fu tratta aure di Francia
E postanella r a ove dimora
La gioia sconsi ta e la follia.

Del restonoi non intendiamo fareun addebito
al signor Leo di Castelnuovo per queste inesat-
tezze e storpiature della storia, stantechè ei
labbia fatto a fin di bene, non trascurando le
più elementati leggi della verosimiglianza nella
dipintura dei caratteri, nella condotta dell'azio-
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S. M. sulla proposta del ministro per gli af-
fari della guerra con decreti del 13 e 17 otto-
bre 1867 ha fatto le seguenti disposizioni nel
personale degli ufficiah generali dellWere.to:
S. E. Cialdini cav. Enrico, generale d'armata

in disponibilità, è richiamato in servizio efet-
tivo, e nominato presidente del Comitato per
farma di fanteria;
Eschini cav. Giuseppe, maggior generale co-

mandante territoriale d'artiglieria di Bologna
(comando d'artiglieria di dipartimento), è collo-
cato in asptitativa per sìppressione d'impiego.

Con RR. decreti in data di ieri 29 il cav. Me-
legari, destinato R. ministro a Berna, fu esone-
rato dalle funzionidi segretario generale presso
il Ministero degli afari esteri, e le stesse fun-
zioni furono attnbuite al comm. R. Ulisse Bar-
bolani, R. inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario di 2• classe.

Con decreto Reale delli 17 ottobre 1867 i si-
gnori Rovello Alberto e Zezi Pietro furono no-
minati allievi ingegneri nel Corpo Reale delle
mamere per essere mviati a perfezionare i loro
studi presso la Senola Imperialedelle miniere in
Pangt.

MYlWINTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

STATISTICA deie corrisponienze impostate, dei taglia emeni e jillgatittei francohoDi e segnatasse esitati e deDe rendite postali del i• semestre 1807 e paraBelo gel i• semestre 1886.

ORRISPONDENZE

/ LETTERE VALORE TOTALE
STA MPE TOTAŒ

CORRIS-
TOTALE

e Nu franche hm o Assicurate assicurato delle lettere Perlodiche perlNËche delle stampe

Corrispondenze impostate nel 1* semestre
1867 • • • • • • • 37,012,40 3,206,634 473,031 54,556 18,479,929 42 40,746,626 26,937,839 4,480,442 31,418,281 it,799,665 86,964,572
18f,6 . . . - · · · 31,945,242 2,792,838 288,966 24,t02 28,731,537 13 35,051,248 27,345,872 5,659,046 33,004,916 14,4f2,588 82,468,752

Dilferenza poi i*semestre 1867
. . . .

in più . . . . . . 5,067,163 413,796 180,065 30,354 19,748,392 30 5,695,378 e a e 387,077 4,495,820
in meno . . . . . • . . , , a 408,033 1,178,602 1,586,635 a .

PROPORZIONE tra le lettere franche e quelle non franche nei primi semestri 1867 e 1866.

i• semestre 1867 blendel I tere impostate 92p.0¡0 sul totale delle lettereimpostate. t•semestre 1866 ed I ehttere impos 92p, Og0 sul totale delle lettere impostate.

S. M. sulla proposta del ministro segretario
di Stato pei lavori pubblici ha fatto le seguenti
disposizioni:

Con decreti del 6 ottobre 1867:
Margara Evasio, aiutante di S• classe nel

Reale corpo del genio civile in aspettativa, ri-
chiamato al servizio attivo;
Rossi Oronzio, direttore di 3' classe nelPam-

ministrazione delle poste in dispombuità, collo-
cato a riposo a seguito di sua domanda, ed am-
messo a far valere i suoi titoli al conseguimento
di quanto ifuò competergli;
Serrao Gaspare, ufficiale di l' classe nella

stessa ammimstrazione, collocato pure a riposo
dietro sua domanda per ragione d'mfermità.

VARIa1A

VAGLIA INTERNAZIONALI VAGLIA INTERNAZIONALI
VAGLIA INTERNi Eh!ESSI VAGLIA INTERNI PAGATI EMESSI PAGATI

Numero Valore Numero Valore Numero Valore Numero Valore

1867.
. . . . . . . . . . 1,187,913 57,452,223 85 1,179,935 56,014,454 52 19,836 2,i7f,6it 56 25,900 1,815,163 14

Vaglia emessi e pagati del f• semestre . . .

1866.
. . . . . . . . . . 1,470,051 70,168,973 83 1,402,347 70,559,158 69 22,123 3,168,211 36 20,256 1,150,561 19

in più . . . . . . . . . . , , . . • 5,644 664,601 95
Differenza nel i• semestre 1867

. . . . .

m meno . . . . . . . .
. 832,138 12,716,769 98 222,412 14,584,70t i7 2,287 996,596 80 = •

PARALLELO tra i vaglia emessi e pagati nei primi semestri 1867 e 1866.

PARTE NON UFFICIALE 1867
. .

. N. 1,157,749
. . .

Valore L. 59,623,838 11 1867 . . . N. 1,205,835 . . . Valore L. 57,829,617 66
Vaglisemessineli*semestre... 1866

. . . e1,492,f74 ... . Id. a73,337,f8519
Vaglispagatinelt*semestre. . . 1866.

. . •1,422,603 . . . Id. •71,709,71988

INTERNO
Diferenza pel l' semestre 1867 in œeno . .

.
N. 334,425 . . . Valore L. 13,713,346 78 Diferenza pel i* semestre 1867 in meno . . .

.
N. 216,768 . . . Valore L. 13,880,102 22

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
12. ßcuola normale maschile di Firenze.

, Avviso.
Le domando di ammissione dei giovani che

vogliono darsi all'insegnamento elementare di
grado inferiore o superiore, si riceveranno fino
al dì 14 di noverebre 1867, dalle ore 9 antime-
ridiane alle 12 meridiane.
Le domande dovranno essere scritte in carta

bollata da centesimi 55, e accompagnate dal
certificato del sindaco e da quello del medico
del comune, dove il giovaneha domicilio, i quali
me attestino la moralità e la buona salute.
Dovra pure essere presentata la fede di na-

scita per dimostrare che i giovani ammittendi
hanno l'età di 16 anni almeno.
E di 6 di novembre cominceranno gli esami

di passaggio peri giovani che, in tutto omparte,
nonfaronoapprovatinegliesamifmalidelPanno
scolastico decorso.
La mattina del 15 a ore 9 antim. saranno

fatti gli esami di ammissione dei nitovi alunni.
U di 20 si aþrirà solennemente la scuola.
Firenze, 7 ottobre 1867.

R Direttore: Zinost BICCmERM.

FRAlVOOBOLLI

FRANCOBOLLI da TOTALE SEGNATASSE

Cent. 01 Cent. 02 Cent. 05 Cent. 10 Cent. 20 Gent. 30 Cent. 40 Cent. 60 Lire 2 Numero Numero Valore

Francobolli e segnatasse esitat 1867
. . . 8,369,552 4,011,443 2,779,353 4,924,401 21,028,394 426,318 1,062,948 560,052 38,468 43,200,909 5,967,012 73 264,875 2ô,487 50

nel 1•semestro
• • • • 1866

. . . 7,703,287 3,435,825 2,945,286 4,889,651 20,823,868 338,383 1,127,378 - 509,456 37,018 41,810,155 5,878,928 87 378,492 87,849 20

a pih . . . 666,265 575,618 34,747 204,526 87,935 » 50,596 1,430 1,390,754 88,084 36 a a

Diferenza pel i*semestre 1867
n meno. . . * 165,933 . a a 64,430 s » » a f i3,6i7 f f,36i 70

PARALIMO tra i francebelli- e segnatasse esitati nei primi semestri 1867 e 1806.
1867 . . . . . N. 43,465,784 Valore

. . . . L. 5,993,500 23
Esitati nel i* semestre . .

. 1866
. . . . . = 42,188,647 Id. . . . . » 5,9f6,777 57

DiŒerenza in pió nel i•semestre 1867 : . . . .
N. 1,277,137 Valore . . . .

L. 76,722 66

BElWRITE

ßcuola preparatoria alla normale.
Avviso.

Le domande dei giovanetti che vogliono en•
trare in questa scuola per farsi idonei alla nor-
male, saranno in carta senza bollo, accompa-
gnate dal certificato del medico, che attesti la
buona salute, e dalla fede di nascita che dimo-
stri aver l'alunno non meno di 12 annt di età.
Gli esami pergli alunni che non furono appro•

vati negliesamifinalidell'annoscolasticodecorso,
saranno fatti nella mattina del 5 di novembre,
e quelli per gli ammittendi cominceranno a ore
9 antimeridiane del di 11.
Firenze, 7 ottobre 1867.

Corri ndenze Tassa Francatura
Trasporto Rendite SOMME

francol H per ispedizione di giornali
e segnatasse di vaglia postali ol bollopreventivo

di flaggiatori diverse

1867 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,713,972 67 475,692 30 134,122 22 29,995 05 76,508 21 7,430,286 45
Rendite del i•semestre . . .

1866 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,685,301 57 605,177 St 163,324 97 34,348 90 76,207 53 7,561,360 88

in più . . . . . 28,671 10 a 29ð 68 a

Differenza pel l*semestre 1867 in meno . . • 129,485 61 29,202 75 4,353 85 e 134,074 43

Firenze, 24 ottobre 18§7, 18 Direuore Ge.•serale
G.,BAsaAVA3A.

Il Direnore: ZAxoar SiccmERM.

ne,. nello sviluppo degli affetti, e dandoci una
commedia pregevole sotto il rapporto dell'equi-
librio fra la forma e il pensiero, dell armonia
delle parti ben congegnate e distribuite nell'in-
teresse dell'azione.
Osiamo però muovere una domanda alfau-

tore: qual è lamorale che scaturisce dal vostro
lavoro?
La tela è semplice quantunque ordita abil-

mente; gli incidenti ben coordinati allo scopo
Principale; Pinteresse è destato, la curiosità è
stuzzicata, il color locale è mantenuto, si può
dir quasi, da cima a fondo; i personaggi parte
accennati, parte scolpiti con gran cura,prendono
rilievo dal contrasto della a:tuazione; ottimo
il verso martelhano quantunque non sempre
flessuoso e pieghevole alle esigenze del dialogo
e delle situazioni; qua e là un far largo e sicuro,
una finezza incisiva di analisi, una tale intona-
zione drammatica da farci concepir le migliori
speranze intorno all'avvenire dell'autore, figlio
del notissimo Castelvecchio.
L'esecuzione per parte della Compagnia Lupi

fu ottima, ciascun attore dal canto suo fece il
possibile per disimpegnar con amore e con cura
la propria parte. Come appariva simpatica la
signora Fantecchi sotto le spoglie di Maria
Stuardal Come nel regale incesso, nella dignità
dei tratti, nella voce modulata con garbo, nelle
movenze della bellapersona impregnata di gr
zia gmnonia da capo a piedi, traduceva l'Orie
nale quasi nella sua interezza! Come ek th
nei momenti in cui sapeva e voleva 'asere regi-
na ! Come era vera e interessante. Regli istanti
in cui cedeva al donnesco istin".o, subordinando
la mente al cuore, la ragiora di Stato al senti-

mento 1 Qual fascino nel suo sorriso e nel suo
sdegno I Quanta poesia in quel rimpiangere il
possesso della belta, dei vesti-seanttori, fonte
delle suedisprizie, e causa forse della sua mortel
ome le sta bene sul labbro il sinistro presagiol
In quel punto noi precorriamo gli eventi e Ter-
siamo una lagrima sulla sorte della prigioniera
di Fotheringay che saluta le navolette rapide e

leggiere attirate dal meriggio e volte all Oceano
che bagna la sua cara Francia; in quel punto
ci par di sentirla ricordar i giorniin cui trascor-
rea cacciando impetuosa per leboscaglie de'enoi
regni perduti.
In signorina E. Reinach ehe sostenne la

parte di Lida, damigella d'onore, fu del pariac-
curata e felice in molti punti. Ora vezzosamente
astuta, ora affettuosa consigliera, essa ci ap-
parve un carattere tratteggiato con gran equisi-
tezza, una specie difiorellino che cresce iB60ÎiŠO
dallo acabroso e sporco selciato di quelle Corti
d'allora.
E signor Salvadori (arciero Arturo) afoggiò

in quella sera tutti i suoi talenti drammatici e
ci diede campo di apprezzare fino a qual segno
possa sperare il teatro in questo giovanissimo
artista. Se in certi momenti, quando special-
mente cedeva all'impeto delle sue furieamorose
o inveira contro il presunto rivale,riesel na tan-
tino esagerato, seppe neTÒ neÎ complesso pig.
cere * ressare nella difficilissima sua parte.
Allor che assalito dal pensiero della madre e
pur fermo nel proposito di sagrificarsi pel giu-
ramento fatto nell'intento (11 salvar la regina,
egli si trova in una perplessità d'animo più fa-cile a immaginard che a descriversi, il Salva-
dori ebbe momenti coal fehei, seppe dai gesti e

dalla voce cavar ,efetti così commoyenti, da
strappare gli unanimi applausi e da premere i
vasi lacrimali allehelle disseminate pei palchetti.
Al signor Fortuaati toccò l'arduo eompito di

incarnare lapartedelcapitanodiventuraKrank,
lapiabella e lapiùoriginalefiguradellapresente
commedia. U Fortunati fece delsuo meglio per
nascarvi e se non.posso approvare del tytto il

suo metododi recitazione e il monotono e aspro
squillo della sua voce, questa volta però sono
costretto a dichiararmi soddisfatto.
La Compa8nia Lupicontiene degli ottimi ele-

menti e meriterebbe d'essere incoraggiata tanto
più che ilsuo direttore tende asolleticare il pa-
lato dell'uditorio cos roba nuova, fresca e appe-
titosa..... Quell'appetitoso sta sul cartellone, in-
tendiamoci, perchègcapo comico fa colle pro-
duzioni quel che fa ß trattore col vino..... pro-
messe e promesie primadiassaggiare, salvo poi
a non mantenere.Dituttiilavorinuoviammani-
tici dalsignor Lupi, salvo il Guanto deNa regina
e qualch'altro chepoi siscoprì di un valoreusur-
pato, del resto nessano potè sgabellarsela in-
taçtus a sibilo come dice Celio a proposito del-
foratore Ortensio.

Da pa
hie sere però si va replicando un

Ettore Fierassosca
«Ne non so se dnebbabehia-

mare tin aborto oppatø #n in , di que-
alParte. Se il signor A. Aforelli, auto. - ,

sto dramma-pasticcio, nuotante nella sales der
l'opportunità, prendekse argomento dagli ap-
plausi prodigatigli alPAlfieri per ringalluzzarsi
e credersi un pezzo grosso, davvero che mi

dispiacerebbe e di cuore per lui. Il pubblico di
buon senso aa scevrare Toro dall'orpello, ciò che
èparte integraleda ciò che èstraniero al legittimo

patrimonio dell'arte; chi non capisce che l'au.
tore ha dato mano in fretta e in furia al suo la-

Toro sotto Pimpressione della lettura della
France o della Patrie di questi ultimi giorni sì
gravidi di commozioni politiche ? A thi verrà
in mente di fischiare o di starsene indiferenti,
disse fra sè ilsignor Morelli, quando io metterò
loro sott occlaio uno spavaldo figlio di Brenno
che dice plagas dell'Italia e in un dei guerrieri
italiani che si sentono giustamente rimescolare
il sangue e gettano il guanto di sfida? Che ef-
fetto, che eKettone non otterrò io in questi mo-
menti nel mostrar Fieramosca e i suoi compa-
gni inginocchiati, chiedenti la benedizione del
cielo sulle armid'Italia ?Animo... tiriamo a bru-
ciapelo una cambiale sul patriotti6m0 dBÎl'Udi-

torio.....
Infatti il signor Morelli cuci insieme quattro

atti, operazione facilissima, avvegnacha il sub-
tratum dell'azione gliePofrisse il noto romanzo
del.compianto Azeglio, e non si peritò a ficcare

un drammaccio sotto la luce della ribalta. Tutte

quelle simpatiche figure sui cui la tavolozza
del pittore-poeta aveva esaurito i suoi colori,
che mai son diventate sotto le mani inesperte
del signor Morelli? E quella Ginevra velata da
indicibili sfumature, la bella infedele di Graiano
d'Asti, Famante di Ettore, la vittima della lus-
suria d'un Borgia, come ci appare sbiadita,
monca e noiosa nel dramma che abbiamo sot-

hio! Siccome poi il teatro Alfieri non è il
Vittorio Emanuele che possaammet-

er naarappeho quino sul palco scenico con-

vertito in uno steccato,
11 signor Morelli pensò

bene di far calare la tela dar¿nte il terzo atto
edi ordinare all'orchestra che acd-mpagnasse

con delle ariette marzialile peripeziedella lotti
ingaggiata nellepianure di Barletta fra i tredici
italiani e i tredici francesi..... bisogna sentire
che diavolia ti fanno dietro il telone i Chi se la
cara discretamente è forchestra i cui strumenti
si prestan tanto a ,questo genere di rumori.....
sembran fatti a posts. Tutte le volte che io li

sento mi par di assistere a un consesso dimeta-
fisici che discutano sulfessenza e solrimraorta-
lità delFanima.
L'esecuzione delPBläeFieramosca facontro

il solito infelicissima. La servetta della Compa-
guia faceva nientemenochedaVittoria Colonna,
e un vecchietto tremulo e' balbuziente, il signor
Broggi, rappresentava la parte del giovaneduca
di Kemours il bollente capitano francese emulo
a 23 anni del gran Consalvo. La Fantecchi e il
Salvadorinonsitrovavanoalloroposto.Agalva-
nizzare un inntino l'ndiloËo"štiappandogli Yila-
ritã, si sforzava il Fortunati (Fanfulla) coi suoi
guizzi intermittenti di comica causticità e di
braveria carnascialesca.
Non avrei insistito tanto su queste miserie

se la benevolenza del pubblicoper fEitoreFie-
ramosca mal s'accordasse col rigore esternato

contro altri lavori, di certo piii coscienziosi e
megho elaborati. Se in certe circostanze come

codeste, il critico tacesse, tradirebbe il suo sco-
po, mancherebbe ad an dovere.
Annuncioai miei lettori con immenso..... do-

lore che il signor Meynadier ha levato improv-
visamente le tende dal Niccolini e trasportato
altrove i suoi penati.... Ignoro seabbia ripetuto
con sdegno le parole di Mad. de Sévigné: Mon
pauvre mérite, tout mediocre qu'il est, n'est pas
réduit à se sauver enPromace, comme les man-
tais comédiens. ,*,
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IVOTIzfE ESTERE

INGHILTERRA. - U Ë0TRINÿ POS$ ha da
Dublino, 25 ottobre:
La Commissione ha trovati rei di tradimento

e fellonia un certo numero di (eniani prigio-
nieri, tra i quali anche l'italiano a generafe »

Ottavio Farioli, generale Halpin e colonnello
Warrea. R processo di Farioh fu aggiornato
dietro solleestazioni. In un prossimo giorno il
ConsigliDdSÏÏ& Û0r0BS $6CiÀ€là 80 Si COntÎBUi ÍÏ
processo di Halpin.
- Si legge nell'Qpinion Eationale:

. In Inghilterra la inquietudine è generale.
Tutte le cittàdel Rhepo Unito sono disturbate
dal tim-ore di quale colpo di mano per parte
R 20 ottobre si scriveva da Liverpool:
Oggt sono gmati qui gli ordini perchò cento

soldati di manna fossero mandati immediata-
mente a Liverpool. Già si facevano i prepa-
rativi per mandarli quando è arrivato il con-
trordine. Credesi che ciò sia avvenuto perchail trasporto il Gladiatore va direttamente a Li-
verpool da un altro porto con carico di trup-
f. E infatti un telegramma da Portsmouth m
ata di domenica sera annuncia che il Gladia-
fore è partito in gran fretta per andare a Liver-
pooL Esso dice di pià: « Un'ora e mezzo dopol.'arrivo delPordine, quella nave era gia

_

partita.E probabile che saranno necessari i suoi serrigi
e quelli del suo eq ipaggio perchèsiaspettaunasollevanone nel porto attivissimo ai Liver-
pool. »
E finalmente scrivesi da Liverpool con la stes-

sa data:
Dae corpi del 15' ussari e dieci compagniedifanteria e una batteria di 4 pezzi da campagna

sono avviati alla nostra città. Ci mancano i soli
accampamenti. Il governo ha accettato l'efforta
fatta spontaneamente dal signor Mac-Ivor, il
quale mette a disposizionedell'amministrazione
due vaport della Compagnia Canard e insiemeil capannone del cantiere Huskisson. Le dipen-denze dell'arsenale di Evertonsaranno occupatedallacavalleria.
La paura dei Feniani ò cagione di immense

fatiche per i soldati inglesi. La settimana scorsafa chiamato con gran furia nella Scozia un di-
staccamento di fanteria per difendere la regina,la si temeva esposta ad essere circondata
all vriso dagli Irlandesi.
E ato passato l'allarme fu grande aLondra.

Nella notte fu dato ordine ad un ufficiale e a 30
uonuna di guardia alla Torre di portarsi allafabbrica di armi di Bow-Common che contiene
migliaia di facili. I rapporti della, polizia face-
vana temere che i Fenzani aversero l'intenzionedi assalire quel deposito di armi.
In polizia ed i militari fanno il dover loro e

snantengono l'ordine. Tuttavia ò gran tempo cheil Parlamento si Rapa seriamente dell'Irlanda
e cerca di rimedia're con energia ed efficacia ai
mali di quel pa e ed alle ingiustizie di cui sof-fra da tanti secoli.
.

È il solo Mezzo di disarmare i Feniani e dis-
mpare 1 trrori che da tanto tempo engionano.
PRU'.ssIA. -- R giorno 26 ottobre seguìaBer-linoà chiusura della Sessione del ReichstagB re di Prussia pronunziò per tale occasione

il (iiscorso seguente:
« Le speranze, sotto gli auspici delle qualiœbbi ad augurarvi il benvenuto sul princinie&presente sessione, si sono compiute. '
s Lo zelo patriottico con cuivenne fondata la

costituzione federale, associato alla chiara per-oe o sco ei prim
beraziom 70rso il co%namento della costitu-
zrone meda
« In 'ana sedone breve ma feconda, sai piik

W seMae un'alto significato, ma inoltre de-terminano chiaramente i puntidi partenza dellefati*.nzioni che rimangono tuttavia da fondare.
.
*.In nome mio e dei miei augusti confederati
ringrasto per l'attività e per sh eforzi che a-vete spiegati e che erano necessari per assica.

rare tali rzsn1tati.
« Le leggi che avete discusse ed adottate sul

poste, i.e tariffe postali, i passaporti, la tassadel sP.te, la nazionalità delle navi mercantili ilpedesionamento della marina da guerrae la'di-few delle coste, il tasso degli interessi ed i con-
lolati federali hanno ottenuta l'adeliionedel Con-
siglio federale nella forma che venne loro impar-
tita dalle vostre deliberazioni.

« Nel fatto stesso che tutte queste leggi im-
7.ortanti, benchè qualcheduna delle vostre deci-
siom abbia provocate delle contraddizioni ani-
mate, hanno tuttavianel complesso raccolta la
grande me.ggioranza dei vostri voti, io ravviso
con profonda soddisfazione un attentato dell'ac-
cordo reciproco che esiste tra la rappresentanza
popolare ed i Governi confederati, accordo ehe
ha presieduto alla ricerca dello intento comune.

« Il trattato che avete adottato relativamente
al mantenimento dello Zollverein non è ancora
assicurato per ciò che riguarda la parte che de-
vono prendervi tutti gli Stati tedeschi meridio-
nali,
a I Governi confederati lamenterebbero al

paro di noi che una istituzione i cui benefici
efEetti hanno recata fortuna a tutti i paesi ai
<µali venne finora applicata non dovesse conti-
neare ad estendersi a tutti questi paesi; maessi
nutrono Pintimo convincimento che tutte le mo-
dificazioni indispensabili alla costituzione dello
Zollverein non possano essere sagficate a dif-
ficolta passeggiere e che la comunanza degli in-
teressi econounca Implichi naturalmente Pobbli-
go nazionale di una comune protezione di tali
interessi.
a Il trattato dinavigazione coll'Italischeven-

ne da voi approvato contribuiràa consolidare le
nostre relazioni con un paese al quale siamo u-
niti per grandi interessi comuni.

« Tornate dunque, onorevoli 6ignOri, Si VO-
stri focolari colla coscienza di avere vigorosa-
mente sviluppata la nostra opera nazionale.

« Spero vedervi ben presto raccolti qui di
nuovo o quest'altra volta in seno al Parlamento
doganale congiuntamente ai deputati dellaGer-
mania del Sud. »
-L'Havascontiene un dispaccio del seguente

tenore in data di Berlino, 26, sera:
Nell'occasione della discussione definitiva dei

trattati doganali, il signor di Bismarck con un
lungo discorso sviluppa la sua adesione ad un
emendamento direttO 86tabilire cite tali trattati

non contengono alcuna minaccia contro gli
Stati del Bud fratelli degli Stati del Nord.

« La Confederazione del Nord, ha detto il si-
gnor di Bismarck, si riserva soltanto in materin
di decisiomeconomicheepolitichequella libertà
che gli Stati del Sud hanno costantemente con-
servata integra. Nessuno si è mai dissimulato
che la comunanza degliinteressieconomici pro-
cedo del paro coll'interesse delladifesa comune,
a Se il minimo dubbio avesso potuto esistere

a questo proposito non si sarebbero ginnmai
conchinst trattati doganali. »
E signor di Bismarck ricorda che la ratifica

data dai sovrani tedeschi del Sud è senza re-
strizione; egli esprime il convincimento che i
governi meridionali non falliranno ai loro im•
pegm.
L'oratore combatte l'opinione che i trattatidi

alleanza non impongano agli Stati del Sud che
degli obblighi esclusivamente misitari e dice che
la Confederazione del Nord ha gli identici im-
pegni ne'suoi rapporti cogliStati del Sud. «Non
e piccola faccenda, egli ha soggiunto,che in que-
sti tempi nei quali la spada potrebbe eventual-
mente avere un gran peso sullahilam•ia, unpio·
colo Stato del Sua possa fare appello alla Con-
federazione del Nord. »
H signor di Bismarck constata che all'epoca

delle trattative militari furono gli Stati stessi
del Sud cheproposero l'alleanza colla Prussia.
L'oratore conchiude annunziando la sua fer.

madeliberazionedidenunziare immediatamente
ai governi confederati tutti gli antichi trattati
doganali nel caso in cui i nuovi trattati non ve-
nisseroadottatioppure venissero rimessiinque-
stione i trattati di alleanza.
Dopo una breve discussione i trattati doga-

nali vengono adottati coll'emendamento Braun
indicato più sopra e con 177 Toti contro 20.
BAVIERA. - ÛA MOBBCO ÎB Û0FrispoMÑdNas

Havasha ricevuti i seguenti telegrammi :
Monaco, 26 ottobre.

Da quasi tutte le città della Baviera sono

giunti ringraziamenti alla Camera elettiva per-
chò abbia adottati i trattati doganali. La Ca-
mera dei Signori anch'essaha ricerati degl'indi-
rizzi coll'avvertimento di votare nel medesimo
senso. D'altra parte si annunzia che la maggio-
ranza della Cameraalta è assicurata ai trattati
doganali alla condizione che venga mantenuto
il diritto di esto di cui la Baviera ha finora go.
dato e che tale diritto venga formalmsmte sti-
pulato nei nuovi trattati.

Monaco, 26 ottobre, sera.
La Camera dei Signori ha aderito all'anani-

mità meno tre voti at trattati di dogana e di
commercio prusso-bavaresi sotto riserva che
venga in essa stipulato il mantenimento del di-
ritto di tieto di cm la Baviera ha goduto finora.

Monaco, 26 ottobre.
L'adosione para e semplice dei trattatidoga-

nali daparte del Reicharath (primaCamera)non
avendo potuto ottenersi, il Governo ha aderito
alla proposta del signor deLowenstein. Ilprin-
cipe di1Iohenlohe ed il barone de Thunghen
melnbri del Reichsrath partiranno col treno di
questa sera perBerlino afline di fare un ultimo
tentativo di accordo.

Axsarca. - B Dañy telegrapA ha da Wa-
shing ton, 11 ottobre :
Da tre giorni questa citta e tutte le riacigah'città dell'Unione sono state in eccita-

mento: la folla assediava gli i dei giornali,
le bandlere ondeggiavano al vento. I democra•
tici sono in grande gioia e i loro oppositori
depreess.
Quanto alle conseguenze di queste elezioni

favorevoli ai democratici, credesi generalmente
che anche in quelle del novexqbre avrà la vitto-
ria quel partito. Ora che la reazione è sicura
molti si affretteranno a mettersi dalla þarte
della bandiera nazionale ; molti repubblicani ti-
midi e dubbiosi che si sottomisero relattanti
alle misure estreme del loro partito, e volevano
lanciarsi, troveranno il coraggio di eseguire'la
loro risoluzione. Il movimento acquistera ogni
giorno.
Il sagace direttore della Neto York 2Wöune

stimola il suo partito a riuniraie riorganizzarsi,
e sembra che creda cosa sicura che tutti coloro
che aderirono a quello, per politica se ne stan-
cheranno. In fondo ha ragione. Il suo prestigio
d'invincibilità èsparito, e gli uomini adorano la
fortuna. In conseguenza sarei sorpreso seNuova
York non supera la maggioranza di 30,000 de-
mocratici nelle prossime elezioni. In molte città
occidelitali à certo che il potere sarà tolto dalle
mani a quelli che lo ghermiroxio.
Tutti domandano che infinenza avranno le

elezioni sul progetto di mettere in istato d'ac-
ensa il Presidente. Afolti che non riflettono pen-
sano che il progetto sarà messo da banda, e
credo anch'io che non ha omaipiill'importanza
che aveva una settimana o un mese fa. Ita il
pericolo non è interamente rimosso per John-
son. Io sono sicuro che anch'egli vede la cosain
questo modo.
Queste elezioni sono mandate dal cielo per il

Sud. Esse ravviveranno in quel popolo la spe-
ranza, e daranno una scossa all'energia già del
tutto afBevolita. I voti dell'Ohio e del Jowa sul
suffragio dei negri avvalorano la credenza che
nel novembre saranno dati non meno di ein-
quecentomila voti negli Stati del Nord, con-
tro il voto da darsi ai negri. Dopo una tale ma-
nifestazione imporlo al Sud parrebbe cosa sif-
fittantente crudele che deve e6eer messa da
banda.

NOTIZIE E FATTI DIVER3I
I giornali di Napoli accennano l'esito avuto dal-

l'asta pubblica tenutasi quirl il 26 corrente per la
vendita de3 beni dell'asse ecclesiastico. Erano stati
postialfmaanto undici lotti, fatti di un grande ap-
partamento al Grottone di Palazzo e di un vasio
fondo rustico sito in Arzano. Ilestimo generale por-
tava lacifra di 433,207 1. 09 cent. Ilaggiudicazione
diede la somma di lire 515,417 cent. 57.
- Ieri, giorno 28, dice la Lossbardis, il cielo ha

cominciato a coprirsi di anbi temporalesehe verso
le ore due pomeridiane,e verso le quattro pomeri-
diane minacciava una fortissima bufera, che comin-
ciò a svilupparsi con tutta la sua intensità versa le
cinque ore pomeridiane,ed ha durato fin oltre mer-
sanotte. Il vento di nord era tanto forte che, non
parlando dei fumaiuoli, del tegoli balzati dai tetti edi gelosie caduta in strada, di cui una ferl certo Va-
lentini, che col suo ûglioletto in braccio transitava
per la via del Sambuco, vari alberl vennero schian-
tati idago la stradadi circonvallazione, af Foro Bona-
parte,ai Pubblici Giardini. Un annoso glatano di tre
metri circa di circenterenza, che ornava 11agresso

della barriera Principe Umberto, endendo, rovesciò.
alcune plante del hastione; quindi parte del tetto
di uno dei essini della rientitoria, e Snalmente la
sponda dello scaricatoredel Bedefosso.
L'abbassaménto del barom. osserrato allo sei del

matt., che èstato assai poterole,svera predetto que-
sto disordina atmosferi In questa mattina alla
stessa oraabbiamo invece troyalo na notabile innal-
samento delmercarlo melhalemetro.

-A Genova, secondo annanziano quel giornali,nel
prossimo novembre si aprirA l'Asilo d'Infaarlapel se-
stiere Pre. la tal modonessonsparte della cittA sarà
priva del banencio di questa popolare istituzione.
Coneorrevano alle spese di primo stabilimento, il
manielptocon lire li00, 11 magistrato di misericordia
con lire 2,000, ilear.Calegaricop 11re 785 prodottodi
una rappresentazione datasi gan suo testro prlvato.
Lasocieta Nicolay conduceva a pro della senola a

metà del prezza ordinario mers'oncia d'sequa del
suo acquedotto; l'altra metà delfamporto viene ge-
nerosamente sborsata di proprio dal car. Nicolay.

-TogHamo dal GiornatediPadoes il seguente pro-
spetto comparativo delle scuole diurne e serali del
passato anno suolastico e del promimo venturo, in
quellacittà:

Scuole diuras.
Anno (866-67 1867-68

Senole magg. maschili i . . . . . . . 3
Sonole minorl

. . .
15

. . . . . . . i8
Senole magg. femminili i . . . . . . . I
Scuole minori . . . . 0 . . . .

. . . 15
Scuola di disegno pratico,
d'intagUo e di ornato. 0

. . . . . . . I
Bibiloteca popolare . . 0

. . . . . . . I
Sesole seraN.
6.......15

- Riprodnefamo dagli Aansli dichimica le seguenti
conclusioni degli studi fatti da Naamann sull'azione
dell'olio di feµtodi merlorro. Unso generale e con-
ttnuo di quest'olio rende opportuna questanota:
i• L'otto di feµto di pasee attraversa le membrane

animali secche o umide molto più facilmente di tutti
gli altrI olii.grassL
2· Colio di fegato di pesca bianco ha questa pro-

prietà in grado più pronunciato (ciò spiegherebbe
perché siano, a detta della maggior parte del alinici,
preferibili in pratica gli olil di marinzzo blanchi si
rossi ed ambratil).
3•Ueliodi fepto, al quale slensilevati 11 più com-

platamente possibile i suoi principli bDiari, perde
quasi intieramente la sua facilità di penetrazione e
sioomporta come gil altri olli.
4* Collo di fegato cosi privato della suamateria

biliare può rieuperare la sua proprietà di penetra-
sione attraverso alle membraneanimali colfaddizio-
ne della bile. R *

5• Gli altri olli trattati egualmente colla bHe st-
traversano più facilmente le membraneanimali.
6• Il grasso di fegato dlipesee è il grasso che si

presta più facilmente all'assorbimento.
- Leggesi nella liberti to
R signor Hsenel di Cranenthal, compositore d'in•

gegno, si è assunto la singolare impresa d'Iniziare 11
mondo occidentale alla múslas dell'estremoOriente.
Egli ha messo alla portata dei nostri muslei le arie
che giornalmente eseguison l'eoesatrias orchestra
del Giardino ehineseall'Esposizione.
Ci è stata comunicata og era la lista dei pezzi pritt.

eipali che già fàrono eseguiti con suedesso datanti
un pubblico numeroso e che ora sono stampall epo-
sti in vendita. Notiamo fra gli altri fÉnno agli ante-
natie l'Ode in enors dei principi isoni.
L'Inno agli antenati, ei diae la persona dalla quale

abbiamo questi ragguaali, snoassi tutti i giornI da•
vanti il Figliuolodel Cielo. Qdesta musica, grave e

severa, ha per ine di ricordare si sovrano la vanità
delle cose di questo mondo e l'importurbabile oorso
det tempo, 11 quale nasconde i re gli uni dopo gli als
tri nella polvere, ne più né meno che i semplici
mortali.
Questi gravi pensieri che devono innalzar l'animo

del sóvrano sono, ei si assienra, utilissimi al popolo
chinese, ispirando all'uomoehepresiedealle sue sorti
idee di modestia la cui ininenzanon puð mancare di
essere eeeellente.
Quale imperatorediChina oserebbe credersi indis-

pensabile alla feiteità de' saol popoliÍÝutte le mat-
tine un'orehestra speelale va a suonare dinanzi a
Inl una musica destinata a ricordargli che quattro-
mBa anni prima dblia sua nascita l'esianitAgli era
governata da un principe al quale gli adulatori da-
Tano tutte la virth e che cionondimeno fu esso pure
faleisto dalla Parea inflessibile!
L'Ode in onore dei buoni priadipÍ non & meno in

voga nella Corte di Pechino. Un proverbio popolare
molto accreditato in riva del inme Giallo pretende
che daH'anno 800 avanti Gesù Cristo,data della sua
orliine, quest'ode non venne inomata con ta61one
che quattro voltel
Ma e quante volte in suonata senza ragionet È eosa

1-possibile il dirlo, perchè a Peehino come altrove
gIloNielosi, gli adulatori, gli striselanti d'ogni sorta
in noa parols, torreggiano; e spetta ad essi di desi.
guare i perti di musica che debbono suonare le ora
chestre oficiali.
Per la qual qosa quand'anche l'ombra di Li-ko-li,

capo delle guardie del famoso imperatore Y-tsoung
e inventore dell'Ode ai buoni principi, avessa a com-

muorersene, non tralasceremmo di dire che la saa
musica fu sensa dubbio suonata più sovente sotto
principi che meritavano meno somigliante onore
ebe non siasi fatto sotto gli altri. I più cattivi prin•
oipi sono infatti quelli che più si adulano.

ULTIME NOTIZIE
Avendo il MONiteur di Francia annun-

ziato che la bandiera francese sventola
sulle mura di Civitavecchia, il Governo
del Re, coerentemente alle dichiarazioni
da lui antecedentemente fatte anche alle
potenze amiche in vista di tale eventua-

lità, ha dato l'ordine alle RE. truppe di

varcare la frontiera per occupare alcuni
punti del territorio pontificio.

Ol3PACCI PRIVATI ELETfülCI
(AGENZIA STEPANI)

Parigi, 29.
B Constitutionnel applaude al proclama del

re Vittorio Emanuele. Dice ch'esso pi mostra
all'altezza della situazione e che tutela ad un
tempo l'onore dellanazione italiana e la dignità
della Corona.
L'Rendard loda egualmente questoproclama.

Parigi, 29.
Il Senato e il Corpo legislativo sono convo-

c•.ti pel 18 novembre.
Il Moniteur pubblica una circolare del mar-

chese di Moustier, indata25 ottobre, agli agenti
diplomatici france6i, nella quale dice: « Noi non

vogliamo occuparci pelmomento ad enumerare

gli incidenti successivi che hanno fatto nascere

ed hanno spinto alle suo estreme conseguenze
una crisi tanto minacciosa per lasicurezzadella

Santa Sede, quanto pericolosa pei veri interessi
dell'Italia.
Ci basta di considerarla dal punto di vista

del nostro diritto e del nostro onore, e di con-
statare i doveri che pernoi da essa derivano. La

Convenzione di dettembro è stata provocata e

firmata liberamente dal Governo italiano; essa
lo obbligava a proteggere eficacemente la fron-
tiera degli Stati pontifici contro cgni esterna
aggressione.
Nessuno può oggi dubitare che tale obbligo

siastato osservato echenoinon siamo in diritto

di riporre le cose nello stato in cui si trovava-
no avanti l'esecuzione leale dei nostri impegni
per l'eracuazione diRoma. Il nostro onore c'im-

pone certamente il dovere di non disconoscere
quali speranze ha riposto il mondo cattolico sul
valore di un atto rivestito della nostra firms.
-Ciononostante crediamo opportuno di dire che
non vogliamo in alcun modo rinnovare un'oo-
copazione della quale meglio di ogni altro mi-
suriamo la gravità.
Noinonsiamoanimati daalcunpensieroostile

verso l'Italia; conserviamo fedelmente la memo-
ria di tutti i legami che ad essa ci uniscono e
siamo convinti che lo spirito d'ordine e di lega-
lità, sola base possibile della sua prosperità e

grandezza, non tardera a rassodarsi fermamen-
te. Appena il territorio pontißcio sarà liberato,
e la sicurezza ristabilita, avremo adempinto al
nostro còmpito eci ritireremo. 11a fino da questo
momento dobbiamo richiamare sulla situazione

reciproca dell'Italia e della Santa Sede l'atten-
zione delle potenze come noi interessate di far
prevalere in Europa i principii di ordine e di
stabilità.
Noi non dubitiamo che esse si occupino con

sincero desiderio di trovare uno scioglimento a
questa questione alla quale per un sì gran na-
mero dei loro sudditi si annettono interessi mo-
rali e religiosi del carattere il più elevato.
Tali 60BO, O'BignOTO, Î0 COB8iderAzi0mi Che

voi cercherete di far valere e che non dubito

saranno appressate dal Governo presso il quale
siete accreditato. »

Chiusura della Borsa di Parigi.
28 29

Rendita francese 3 /, : ; ; : 07 75 67 80
id, italiana 5 •/, in cont. 44 70 44 GO

Id, id, fine mese . , 44 85 44 70

Falori diversi.
Asioni del Cred. mobil. francese . . . 185 185

Ferrovie austriache . . : . . . • • : • 475 478

Prestito anstriaco 1865 :
. . . .

; . ß21 821

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 850 Sö8

Id. romans
.
. . . 47 47

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 90 90

Ferrovie Vi#orio Essansele . . ; : ; 48 45
I.ondra, 29.

Consolidati inglesi . . . . . . 94 ils 94 'Is
Parigi, 29.

Ieri venne dato un gran banchetto al Palazzo

di Città in onore dell'imperatore d' Austria.
Vi assistevano l' imperatore Napoleone, l'im-
peratrice, parecchi principi e principesee, imem-
bri del corpo diplomatico e moltidtri dip-
tari. L* imperatore Napoleone ha portato un

brindisi all'imperatore ed all'imperatrice d'Au•
stria in terminidi profonda simpatiaper la per•
aona dell'imperatore, della sua fa:niglia e del
suo paese.

L'imperatore d'Austria ringraziò ed espresso
il voto che siano sepolte tutte le discordie che
hanno te:sto separati in passato i due paesi,
chiamati a can:minare di conserva nelle vie del

progresso e della civilta' Terminò con un brin-

disi all'imperatore, allimperatrice, al principe
imperiale, alla Francia ed alla città di Parigi.
I brindisi furono calorosamente applauditi e

all'uscita del palazzo le LL. AIM. furono accla·

mate da una immensa folla.
Parigi, SO.

Leggesi nel Moniteur :
La flotta francese è arrivata la sera delli 28

ottobre in vista di Civitavecchia. A quella data
Roma era tranquilla e le precauzioni importe
dalle circostanze erano prese per respmgere un

attacco. Garibaldi trovavasi ancora ad alcune

miglia distante da quella città. La calma conti-
nuava a regnare in Firenze e le dimostrazioni,
senza importanza, che avevano avuto Inogo a
Torino ed a Napoli furono sciolte senza che

succedessero de'disordini.
Ora che la bandiera francese sventola sulle

mura di Civitavecchia e che le truppe francesi
sono in presenzadeBe bande rivoluzionarie che
hanno invaso gli Stati Pontificii, sarebbe quasi
superfluo far osservare che ogni corrispondenza
colle bande stesse o coi loro capi, ogni incorag-
giamento, ogni assistenza che loro si darebbe

col mezzo di sottoscrizioni od in qualaissi altra
guisa costituirebbero un fatto contrario non

solo aRe disposizioni delle leggi penali, ma an-
che alla lealtà e derosione dovuta al Paese.
B Governo fa calcolo sulpatriottismo di tutti

gli organidella stamps, qualunque sia l'opinio-
ne che difendono, e spera che non avrà a ri-

correre al rigore deRe leggi.
È stata intentata un'azione penale contro na

articolo pubblicato nel Courrier Français col
titolo Intervento.

UFFICIO CENTRALE lIETEOROLOGICO.
Firenze, 29 ottobre 1867,are 8 ant.

Oggi il barometro si ainnalantodis a10:nm.
nel nord e si aabbassato di 5 a 6 mm. nel sui

mantenendosi stazionario nel centrõ.
Le pressioni sono sopra la normale di 5 mm;

al settentrione e sotto la normale nel mezzo-

giorno.
Temperatura diminuita su tutta la Penisola,

pioggia neUe ultime 24 ore. Qui il barometro si
è innalzato di 2 mm. nella mattina.

Stagione non ancora ristabilita.

OSSERVAZIONIMETEOROLOGICIIE
paus nel ß,Museodi Fisics sStoria naturaledi Fwsass

Nel giorno 29 ottobre 1867.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 3 poa. 9po-.
72,6 sul liveBo del
mars e rhiotto a mm mm um

sero............••·•.... 155,0 157, 5 760,0

Termometro eenti-
grado.............. i3,0 16,0 10,0

Umiditirelativa..... 45,0 26,0 40,0

Stato del cielo ....... sereno sereno sereno

Temperatura minima.......-• ••••± 9,0
Pioggia neHa notte ..............mm. 1,0
MalmaneUs neuedel 30 ottobre ...+ 5.0

FRANGEBOO BABBERIS, gargnir.

LISTINO HFIGALE DELIA BOBS& BI 1ERGO (Firenze, 30 ottobre 1867)

V A L 0 x 1
.

pommna rassa raws

i

Rendita itaHana50¡O........ . i luglioiB67
Impr. Mas. tutto pagato a lib.i ottob.1867

14. s olo.............sod. •

ImprestitoFerriere5 ,.... s i genn.1867
ObbLdelTesoru tste p. 10 •

ArlonidellaBancaNas, a et coupon
Dette Banes Naziuante nel ßegno
d'Italia.................... •iI sito1867

CassadiscontoToseansinsoti. •

Bancadi Credito italiano..... •

Arioni del Credito AtobiL ital. •

Obbliaasioni Tabaseo 5 0¡O.... •

Amanidelle 85. FF. Romanes. s i lugBo 1866
Detteconprelas. 50|0fAntieltð
centralf ..........

•

Obbli 0 dette dette.... •

Obbli delle BS. PF.Rom. •

e anL 58. FP. IJvor. *

Dette(dedotto11supplemento) si n.1867
Obblig. 3 Og0 delle sudd. C D... et to 1867
Dette........................ •i 1867
Obbli 0 delle 88. FF. Mar. • 1 genn. 1867

tto il suoplemento) *
.
FF. Merídionali.... • i Inglio 1867

Oh .30i0della dette....... s iottob.1867
Obbi dem. 5 0¡O in ser.,comp. •

,

tte inserioditat,. •

Dette in ser. non ecmp. •

Imprestitocomunare5010cbbi, t' emissione
Detto in sottoscrizione ....... s i Eenn. iB67
Detto liberato .............. . •

Imprestito oomunale di Napoli a i genn, 1866
DettodiSiena...... ........ •

Pantalegrdo Caselli .......... •

Ih•Lto 2 sor, a

5Oj0 italiano in picooli pezzi.. •1 luglio 1867
30g0 idem ...... ......

elottob.1861
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Provincia di Firenze .

HSindaco di Firenze AVVISO D'ASTA· B Bindneo di Firenze
Visto11regio decreto de'18 agosto 1866, col quale fu approvato il piano re- Il sottoscritto direttore del demanlo in Firente rende antidetta, il decimo del valore pel quale sonoWgli Vistil reali decretide'i9 e 31 dioambre 1865, e de'5 aprDe 1866, con i qualigolatore edilizio per lacittà di Firenze; noto al pubblico: ineanti- vensono rispettivamenteapprovate e dichiarate di pubblica at!Utà la costra-Visto che fra i beni da espropriarsi per la esecuzione del Lung'Arno Serrl• Che in conformità al capo V del regolamento per la

3* Baianno ammesse anehe le oferteperprocurasetto: zione dello stradone elrcondario sulla riva destra delfArno, la oostruzionestori trovanti quelli indicati nel seguenta elenco e che spettano ai signori esecuzione della legge i5 agosto 1867, numero 3848, ap., la oiservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento| della einta dasiaria provvisoria, e leoperedi riordinamento del corsi d'acquaMariano, Egisto, Raimondo, Ulderigo, Alfortunata, Patmira ed Emma del fu provato con R. decreto del 22 successivo, n. 3857, sarà satrifedto• e dello spostamento della via ferrataAretins, per la costruzione del BrahvialeRaffaeno Cantagalli, et ni signori Fortunato, Leopoldo, Eivira, Marianna ed proceduto nel locale della comunità di Borio San Lo- P Non si procederà aB'aggiudicazione se non si arran- Besondo il progettodel ear. architetto sig. Giuseppe PosiliElisa del fu Pietro Cantagalli;
renzo, sotto la presidenza del delegato della Commis, no le offerte almeno di due concorrenti• ¡ Visto che fka i beni da espropriarsí per ISOBOUREfons deSeopere approvateVista la relativa dehberazione della Giunta mantelpale de'29 agosto 1987; done provinciale Istituita colla citata legge e'colfinter. E' L'aggiudicatione sarà dennities, na saranno am- eoi due ultimi altatidecreti trovansi 611immobilldescrittinelseguanteelencoVista la legga sutie espropriazioni per causa di pubblica utilità del 25 giu¯ vento del rleevitore del registro locale, quale rappre- messi successivi aumentisul presso di essa. ed ioni sono proprietarii signori Alessandro,Cosimo e Giovanni del fa Bene-gno 1865, numero 2359, e in special modogliarticoli 17, 18 e 24; sentantedelle regie Boante, alle ore dieci (10) ant, del 6*Perdeposito delle spesedi contratto,trapasso,isori. detto Conti. - E che fri quelli interessati nella costruzione della piazza Ca-Rende pubblicamente noto: giorno i2 novembre 1867, all'incanto dei lotti dei beni slone e trascrialone ipotecarla, ee. ee., i deliberatari d> Tour e nella essenzione dello stradone circondario à compreso lo stabilepureÐal giorno Infrascrittoa tutto il 14 novembre pressimo futuro sono deg qui sotto descritti per liberarsi in vendita at maggiore Tranno laseiare una somma corrispondente al 6 per 100 in appresso descritto di proprietà det signori Vincenzo e Carlo del fa Gin-tati e resi ostensibili nella l' sezione della t* divisione (gabinetto del sindaco)
e migliore oiterente sotto le appresso condizioni: (einque per cento) del presso di aggiudioasione. seppeGamberocal;i piani particolageggiati delle opere nelle quali sono interessati i beni di cui i• Uiacanto avrà luogo per pubbilea gara cál sistema 7* Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto res. Viste le relative deliberazioni deDa Giunta manielpale de'3 e 5 gottenytrattasi,afliché durante la ostensione stessa possano lepartiinteressatepren-
della estiosione delle candele nel modo presoritto dal. serv£nsa del capitolato relativo a aisseun lotto, ed alle W 18ô7;derne conoseanza e proporre in merito la loro osservazionia forma dell'arti- l'articolo 101 del precitato regolamento. oondizioni generan e speciali Ivi designate; quali capito. Vista la leggesulle esproprlazioni per eansa di pubblies atilitàde'25giugno

ficacea tutti gli eretti lapresente pubblicazione
t i a

Vinsie e om tabelle econ i d 1865, n•2359e in spe gu cou 199 8Li
Elm

segn
t'oreria, in una delle casse dello Stato, in contanti o in San Lorenzo, saranno ostensibili a pacere dei concor. Dal giorno infrascritte à inito il quattordici novembre prossimo futuroodeiproprietari esproprißNŠi, Šgi Ö€ni CGÑ€NÊÅ IN €SþYOþrIGßÎONB titou del debito pubblico, o in quelli che 111 Governo renti au'incanto. sonod*¾ãsti e resi ostensibili neua i' sezione della i* divisione (Bahinettoe &cNa somma respettivamente o#erta. [ sarà per emettere a forma dell'articolo f7 della legge delsindaeo) i piani particolareggiatidelle opere neua quali sono interessatif* Di proprietà del signoriMariano, Egisto, Raimondo, Ulderigo, Afortunata, i beni di eni trattssi, allinchè durante la cs'ensione stessa possano le partiPalmira ed Emmadet in Rafaello Cantagalli: un molino nellaGora del Renti, interessate prenderne conoseensa e proporre inmerito le loroosservazioni aal numato d'ordine H, con accesso dalla porta detta deiMolini di San Gre- g å Comnae Minimo formaden'art, 18 delta legge sopraeltata.Sorio, sulla via dei Rensi,avente un palmentodiprono impulsoeduna ripresa, y ove sono Valore

Deposito
delleoferte A render poicompleta ed e(Beace a tutti gli efettlÌapfelentepubbildazionesagpresentato al estasto della comunità di Firenze in sezione G dalle parti- . Immobili che si pongono in ventlita situati i beni per aanzione in aumento ed astensione, si traperive il seguenteeslie di n* 1910, i91i di proprietà esclusiva, 1900, i901, i902 sotto i915, 19195•

in im
estimativo

delleoferte presso Elencodei proprie¢ariespropriandi, deibeni cadenti inespropriasionshtte inkoomne, oompresesotto l'articolo di stima 1039, con rendita imponi- van ato
e cÎellaspassia respefficassente offeria.

è &¾ den ohe 11 municipio di Firenze ha oferto al suddettlespropriandi i 287 Podere cotoposto di fabbricati rustlei e di terreni laro- Palars. 7,573 67 .767 36 60 Co t u a a e tA e Beri
de N

n n t'
elsa soitticon capitozzo, eaa.,

à
di hail pp estasto de

20, conaocesso dà!!a porta dettadeixotini di SanGregorio snilavitàolRenai, 2 288 Faba rto adm di m in oommœ, di n. 6 e id. 3,805 73 380 57 25 ne e e a te a i
a Mn

C
re u no al medesimo, in inogo tnolino da rati i 93m50 r lae ente esp astone; R

900 9 1902 sotto 1915 i tutte Soomune, compress nell'ark- 3 289 Podere composto di fabtácati destinati ad uso esclush ii. 6,243 ß7 624 36 50 oomunità diFirenze {già Rovezzano) in sezione D dalle particelle di n'i63,
indennità ehe il manielpio ha oferto al suddetti espropriandi è di lire va n 16 artieo a a 110 ob e i d e to di & di Ure

Dal palsnomantelÑale. Per il sindaco luog4 detto Ca diCero
.

di l

prietà dei signori Vincento e Carlo del fu 61useppe Gamberucel:Li 28 ottobre 1867• L'assasors anziano i 270 Podere composto di fabbricati ad uso rurale e di ter- 14. I 12,014 40 1,907 14 (00
ans casaposta lungo la via circondarla delle omrt arbane della città di Fi-8352 Giovanni Balsani-Romanelli. reni lavorativi gelsati, lavorativi nudigoditi amar- '

reuze presso la Porta San GaUa, rappresentata al estasto deHa comunità diro e, sodivi pasturativi, ecc. in luogo detto Ghis¯
Firenze (già di Fiesole) in aesione B dsHe particelle 1137, 1138, 1298, artleoli
di stima Sit, 476, con rendita imponibile diL. 138 41.

5 291 Podere id. id.ininogódettoGambural .
.
. .

id. 10,60093 1,06009 100 Laindennitàdiespropriazioneoffertadalmunicipionisoddettlespropriandi
èdi lire settemila einquecentoventottoe centesimi ventiointine.6 292 Podere id, id. in luogo detto Valdonicae Cassanoo id. I1,419 67 1,144 9ô 100
Dal palazza munioipale.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIC] ' ""°demecoe
o tf bricatides natiadusorn Id. 9,79690 97969 50 Li28ottobreiß67.

Peritsindaco
001LWSSABIATO GENFARE FEB LE STRABE FERRATE naturau,postiininogËe 'Maranghi.

3351 ' G. Bom Ili.8 298 Stablie composto: i• di un fabbriento ad uso di agenzia, id. 20,317 06 3,031 70 100

AVVISO D'ASTA fattoria e ville con n. 24 stanze comprese in due
plam, cantine tinaie e terreno annesso ortivo e pra-Alle ore 12 meridianedi sabato 23 novembre p. v., in una delle sale del tivo e un fabbricato ad uso di fornace; 2• di un po-Ministerodel tafori pubblici, in Firense, dinanzlit commissario generale per dere in luogo detto Cesari, composto di fabbricati

le htrade ferrate, e presso la Regia prefettura d('forino,avanti il prefeito, si i m lav t
, e ati, di -

addiverrábsim taan ceot meteodo dei partiti segreti, recanti il ribasso ad uso di 11, parte a due e par a trepiani MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della 9 299 Un fabbricato ad uso dipfgfonali, di n. 3 piani col ter- Marradi 4,550 07 )55 a 25

2•aesione deÍ 2•tronco della ferrovia da hosõleno a Bardonnêche reno, in tutto 15 stanze, posto net popolo di San Lo-
escluso l'armamento, compren fra 11 <iadotto da costruirsi nel sito renzo a marradi, la via Nuora· AVVfSO D'ASTA.
detto delle Grosse Pietre ed il Ponte-viadotto da stabilirsi sullaComba 10 300 Fabbricato ad uso di magazzino e stallo composto di 4 Id. 1,611 73 101 47 10 Alle ore il meridianedi giovedl 7 novembre p. v.,1n una delle sale del Mi-
Tagliata, della lunghezza di metri 2011, per L. 1,500 000 ambienti divisi in Aue unu, nel popolo as San Lo- atstero dei lavori pubblici, in Flyenze, dinanzi il direttore generale delle
Giob: O

• •

> • renzo a Marradi, in na ova·
aeque p strade, e presso la regia prefettura di Como, avanti B prefetto, gipere a corpo . :

.
L. 38,876 20

i i 301 Podere sto di fabbricati adaso rurale,edi terreni Palars. 6,536 62 653 46 50 addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti seggeti, recanti il nbassoOpere a misura
. . . » 1,428,491 48 lavo a udi, gelsati sodivi a espitosse, e pastara- dit di no tanto per cento, allineanto pelloSomma a disposisianedell'Ammini• tivi, in luogodetto Vallieelle. Romagna Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per unhtkazione per lavtiri di finimento e per 12 302 Id. id. id. Id, in luogo dettoMonte . . . .

id. 4,664 ð0 66ô 46 50 novennio de11• tronco dellastrada nazionaleda Monza al Giogo delloâprevis¾ I · • - . - · · » 32,682 37 a 32,632 87 Stelvio, compreso fra l'abitato di I.ecco e la caseina Pirola al confine
Somma soggetta al ribasso d'asta . . . L. 1,467,867 63

13 303 Id. id, id. id, in luogo dettoGlari . . . .
id. 20,215 78 2,021 57 iCO collaprovinciadi Milano, in provincia di Como, della lunghezza di

i i4 14. id, id. id. in luogo detto VaUunga . .
.

id. 20,802 88 2,080 28 100 metri 22,061, escluse le traverse degli abitati.Regai6eoloroil¡nallworranno attendere a dettoappalto dorranno presen.InWhodet suddesignatinfici, le loro ofeg estese su carta bollata 80MME D'APPALTO(dalire una) debitamente sottoscritte e suggellate, ovenel surriferiti giorno Firenze, 24 ottobre 1867. 8 Dirs DESI6NAZIONBed ora saranno ricerate le schede rassegnate daEliaccorrenti. Quindida que- Soggette Essaß dalstoDionstero, tanto conosciuto il risultato don'innanto seguito nella preiet- 3344 Cantamessa.
a ribassod'asta ribasso d'astataradi Torino, sarà deliberata ilmpresa a quell'otibrente ehe dano due aste

risaiterà il miglior oblátbre, e 616 a pluralità di oferte che abbiano su-
peratood almeno raggiunto il limite minimo di ribassostabilito dalla scheda BANCA DI PRESTlTI Estratte di seatezza.ministeriale.-U conseguente verbale dideliberamento verra esteso inquel. Operea corpo . . L. 3,750 16 17 *47 OfI'u!¾eio dove sarà stato presentato ilpið favorevole partito. AGLI IRIEGITI CIVILI DEL BEGNO D1TALIA n tribunale airde e correzionale di Opere a misura . . 13,597 45 *

L'imppaa resta vinoolataall'asservanza del espitoli d' to specialide¡ Firenze, facente funzione di tribunale Si detraggono i ik dei salaria o 8ô7 e en data i re i i leme alle altre B Consiglio d'amministrazione ha dellberato il pagamento degli interessi al di com i con utãon d o dei cantonieri . . . « . . .• 2,025 ·

I lavori dovranno intraprendersi tosto che l'impresario me avrà ricevuto 6 per 100 sulle astoni liberate a decorrere però dal i* del mese successivo a
bolloda lireuna annullata, ha dichia-

.

15,322 61 15,322 61l'ordbie por ist:ritto daDa direzione dei lavori, per da..e ogni cosa compiuta quello della liberazione. mto il fallimento di 61useppe Colsi, S qungo pg i favori e som-a tuttodicembre 1870. Il pagamento verrà erettuato contro presentaziopa dei relativi titoli a par- mimstranonam ecbno-
Iprgamentizarsono fatti a rate di lire 25,000, in inroporsione delt'avanza, tire dal 4 prossimo novembre,dalleore 7 alle 9 vespertinealla sede della Banca m .5. . . . .L. 65150

685 i3mento del lavori, sotto la ritenuta del decimo a tarents la da corrispondersi in Torino, Piazza Castello, n* 11, piano terreno. ti is 3263coti'uhima rata a uito del Onale todando, a quale a procederà sei mesi Lo stesso Consiglio ha pure deliberato la rigorosa applicazione delPart. 10 i
sizione dei sig *gli efetti mobili, tatáre per

do I kan am dovranno nell'atto della me- h ii e azi i no iberate fini Importo total d 'annua mano
16,007 74

mento dei dovuti decimi avrà luogo la venditaditaU szioniarischio e pericolo Cotaandoli,e laatuaaco prornsurlo u Perciò coloro i quali vorranno attendere adetto appalto dovranno presen-i* tarean certiheatod'idoneità au'esecuzionedi lavorinei ge¯ dei soserittori per mezzo di pubblici agenti. segpor Giuseppe llal erini, negoziante
tare in uno dei suddesignati sittei le loro oferte estese su earta bol-

rior sei a Ise ar p delGenio e vil i L'incaricato della Banoa in Firease, via San GaUo,n* i3, piano 2*, è anche lata (da lireana), debitamente sottoscritte e suggnuäte, ove nei sorriferiti
Tizio, debitamente Mdimatoe legalirtato; autorizzato a ricevere i titoli ed i decimi ancor dorati per farne complessiva 11 fadañanza dei ditori giorno

ed ora saranno rleevate le schedürassegnatedagli accorrenti. Quind!
Y Fareœ1to interinale di lire 60,000 in numerario o biglietti deBa trasmissione alla Direzione in Torino.

e ett f Imento in Camer icon- i daquesto dionsterti, tostooonosciutoltrisultato dell'altro incanto, sarA deli-Banca M eo cartelle al portatore del debito pubblico al valor nominale Torino,25 ottobre 1867. beratarimpressa quell'oferente chedatie denapte riggiterà il miglior obla•Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrA l'ap- 3334 La Direzione. siglio di questo trlbanale avanti il
fore,eelàapluralgtAdi oitertache abbiano superato od almeno raßginato ilInltatore,nel preelsoeperentorio termineehe gli sarà fissatodalPAmministra, giudice glegato per la propostrione
linute minimo di ribasso stabilito dalla scheda taigisteriaje.-Il oogarguentealon deposuare in una delle casse governätive a ciò autorizzate, lire del sindaep o sindaci degnitivi.150. in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al portatore 11e di tribunale le i Dallacancellerfadel tribunale eivlie verbale didelibersprento verrà est so in quelruflielo doveM stato pre-

del Debito Pubblico valutate come sopra, e sti ulare il relativo contratto GIBilZIO di pergatioRo cance ria questo oro
correzionale di Firenze, k. di tribu- sentato il più farorevole partito.

Presso l'afielo dove se Irà l'atto di detinitiva delÎbera. domande di collocazione unitaménte e
L'opren *gneo an' del tolatod'¾ In data 20

Leds e tutte.inereSall'appallo, non che quelle di registro, sono a ca- Con atto del 14 ottobre 1867 fatto ai titoli di oradito nel termine di nale di commerci
ggy sprileed articolo agldicionale 26 ottobre 1867 visibili assieme alle altre earte

p il e che ' enale ci e co er

b
ta d la tilication3e e 3338Li 29 om

. Numar, vice cane- te e erà i i 6 n Ã31 marzo (876.
neBa perditadel fatto deposito terinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni licciano retura di Borgo SanLorense I pagamenti saranno fatti a ratesemestr;II posticipato a norma delFarti-

Firenze, 2ô ottobre 1867, n Lore popoloddi San ma ento
b in conbæntenza el o se

a In numerario, o biglietti deBa
Per detto Commi6887iaÉO ÛGROrBÎ0 And col u li t vigente d en di procedara kivile a bono da lireuna annullata, ha dichia- Banca Nazionale.

3306 A. Verardi, capo seune. men de 2 onak 1867eo compa e pubblica ud che ratoH fallimento di Gesare e Tebaldo Per guarentigis dell'adempitnento deHe assuntesi obbligazioni dovràPap-
Pholf registrato in Firenze it 14 feb 1 au I i d pce i na vehn ò a r zza

,
ma un a na e

t ri de to Ae'h i ould proprietario domig L'immediato inventarlo degli assegna- d'appalto, in numerarlo, bigliettidella Banca Nazionale, o cartelle alporta-
tore cav. Compagni del detto acqÃfsto listoaParigi,perivisentirsiass age menti, libri e earte spettanti ai fallitis tore del dèbito pubblico, al valor nominale, e stipulare 11relativo contratto

II di lire diciottomila otto-
na bmve ternune a ritirare un o ðmessa l'apposizione .dai sigBli; ha presso l'aillelo dure seguirA l'atto di deinitiva delibera. Detta canzione pptràper prezzo (vetturafdressankbsndonato fin noptinato in giudios alla procedura anche farsi consistere in un'ipoteca sopra stabili di un valore almeno doppio

REGIA PREFETTURA PROV1NCIALE 01 BRESCIA
a a p.:" . "o a

rii ÌÊ'rŠŠn =Ê $. afpato n nne a d son ca don' I

a fa ore della massa dei creditori col istante lire een r anno per ri. hadost nato lamattina det it novem" Non stipulandofra il termine sopra fissato l'atto di sottomissione con gua-

se tt a ta 5 u angr i i
e e, con res prii pr messaggio del m 1 tuno, ece breLo mo i re is,i t ri o r' ato dan a

concessionedellaminieradi ferrodenominataGabar síta nel comune di Capo edepositati i documenti in tribunale, 3330 G. Osumam. questo tribunale avanti il giudice de-
di Pdate, eireondario di Breno, provincia di Brescia, al n. 108 della mappa i e in ordine all'articolo 728 delugice legatoper p reposizione Il termine utileper presentare oferta di ribasso sul prorso dellberato, checonsaaria di detto comune. Nel portare la cosa a pubblica conoscenza, ai di procedura civile, il presidente del 85840.

del
Heria del tribunale civ non potranno essere inferieri al ventes(mo, resta sin d'ora stabilito a giorni

sen(Ile pegli effetti dell'articolo 43 detta legge 20 novembre iB59, n. 3755, si tribunale suddetto con decreto del 14 Lamattinadalt n mb
DaUa

di Fire
ile cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberagnento, il quale sarà

avverte che restallssato il termine perentorio di giorni 30 pella presentazione ottobre stante ha dichiarato aperto il avanti la porta dello bil i in ude raio.
nze f. di tribu¯

pubblicatoa curadi questo dicastero in Firente e
_
Como, dove verranno

desti eventuali atti d'opposizione da parte de' terzi interessati. I conini poi giudizio di graduatoria dei ereditori piazza San Blaglo in Firense,saràpro- Li 29 ottobre 1867. pure ricerate talioblazioni-
della miniers chiesta In concessione potrannoessere rilevati durante l'orario del cav.Andrea Compagni,cqufm eeduto alla vendita di um Firenze, 1128 ottobre 1867.
4'uficio dei relativi piani che fin d'ora trovansiall'uopo depositati presso la do in giudice delegato il signor Ma tipogranca a riqhiesta det sig. 6eido 3337 F. Numm, vice cano. Per detta Direzione Generale
segreteriadi questa prefettura. simo Freccia; ha assegnato d termine De Lucchi, sequestrata nel di i i set-

,
3335 &. Verardi, capo sezione.

di giorni trenta perprocedere alle no- tembre 1867, a danno del signor Vin-Il Prrfetto tificazioni e inserzioni prescritte dagli cen2o Sodi, da rilasalarsi al maggiore Errata-Corrige. Un supplemento a aguesto numero eentiene avvisi d'a.Firinato: Ûammar0tS• i articoli 2043 e 2044 del Cddice civile, e migliore oferente a pronta cassa. Nell'ßstretto di n. 3281 inserito net sta per la vendita di beni eeelesiastlei.Per copia conforme i ed ha ordinato ai creditori del ca' L'uscieredelegato n. 291 di questa Gassetta il oognome3328 L. 90Bati, appli¢¾io. Andrea Compagni di depositare nella 3329 0. Onuxnlar. Bondi deve leggersi Bondi. ÉmENZË - Tip. Enzol BoTTA,m del¾¾io.


